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Ferrovia e pista ciclabile tra i temi affrontati da Toti nel tour ad Andora, Pietra Ligure e Toirano

“Raddoppio Fs non inserito
nel piano da 200 miliardi”

Il sindaco Chiappori ringrazia due coniugi: i fondi alla Protezione civile 
Una lettera rivolta alla comunità ricorda i loro momenti felici in Riviera 

Cuore tedesco: una donazione
da coppia innamorata di Diano 

LA STORIA

MAURIZIO TAGLIANO

DIANO MARINA

U
na lettera «d’amo-
re» indirizzata alla 
città,  con  accluse  
tre  banconote  da  

200 euro. La singolare busta 
chiusa indirizzata al Comune 

di Diano Marina è arrivata ie-
ri in Municipio dalla Germa-
nia: due affezionati turisti te-
deschi  hanno  voluto  dimo-
strare così il loro sostegno al-
la comunità dianese per que-
sti mesi caratterizzati dall’e-
mergenza-coronavirus.  Il  
contributo  economico  sarà  
devoluto  ai  volontari  del  
gruppo della Protezione civi-

le di Diano Marina. La coppia 
di vacanzieri affezionati alla 
città degli aranci, Gerd e Irm-
gard  Seiber,  abita  ad  Alt-
burg, nel Baden Württemb-
erg, ovvero nel sud ovest del-
la Germania. Profondamen-
te legata a Diano Marina per i 
numerosi soggiorni degli an-
ni scorsi in Riviera, è rimasta 
impressionata dalla tragedia 

della pandemia, che ha tocca-
to anche la città dove tradi-
zionalmente ha trascorso per 
lungo tempo le vacanze. E co-
sì i due tedeschi dal grande 
cuore  hanno  preso  carta  e  

penna, sottolineando i perio-
di di di felicità trascorsi al ma-
re,  e  allegando  alla  lettera  
600 euro in  contanti  come  
contributo per la comunità lo-
cale. «E’ stato un gesto davve-

ro encomiabile, che mi ha fat-
to molto piacere – dice il sin-
daco Giacomo Chiappori – è 
una lettera che dimostra un 
grande  attaccamento  e  un  
grande amore per la nostra 
città». Il primo cittadino dia-
nese, che ha risposto alla mis-
siva ringraziando la coppia 
tedesca, aggiunge: «Ho rite-
nuto  opportuno  girare  la  
somma ai volontari della Pro-
tezione civile. Credo che ab-
biano prestato un’opera dav-
vero preziosa e insostituibile 
in questo periodo di grande 
difficoltà».

Un’iniziativa analoga, più 
di un mese fa, era partita da 
turisti tedeschi «affezionati» 
a Borgomaro, che coinvolgen-
do connazionali avevano do-
nato migliaia di euro. —
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IL CASO

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

T
urismo, lavori pub-
blici e infrastruttu-
re sono stati i temi 
al centro della visi-
ta di ieri del presi-

dente  della  Regione  Liguria  
Giovanni Toti, nel ponente Li-
gure. Al mattino Toti sè stato 
ad Andora, dove ha incontrato 
il sindaco Mauro Demichelis. 
«Il raddoppio ferroviario – ha 
detto ieri Toti - è un’opera stra-
tegica di cui ci occupiamo quo-
tidianamente con carteggi con-
tinui e lettere, ormai è diventa-
to un genere letterario su cui in-

terloquiamo con il Ministero. 
A questo proposito sono stati 
stanziati 10 milioni di euro per 
l’aggiornamento del progetto 
e mi sembra il  minimo. Pur-
troppo non ho visto il progetto 
inserito nel piano strategico da 
200 miliardi presentato dal Mi-
nistero due giorni fa, cosa di 
cui mi sono già lamentato co-
me vicepresidente della Confe-
renza delle Regioni. In Liguria 
per volontà di un solo partito la 
ferrovia del ponente viene po-
sticipata mentre la vorrebbero 
tutti, così come la Gronda». 

Sulla pista ciclabile che colle-
gherà San Lorenzo con Ando-
ra Toti ha sottolineato che «si 
tratta di un elemento di valo-
rizzazione del territorio impor-

tante per riprogettare il futu-
ro». «L’accordo con ferrovie è 
a portata di mano e anche i fi-
nanziamenti  e  sarebbe  un  
buon segnale per tutti – ha rife-
rito il presidente della Regio-
ne Liguria - Il sindaco Demi-
chelis mi ha ribadito che c’è un 
progetto pronto che può parti-
re rapidamente su cui ci incon-
treremo nei primi giorni della 
prossima settimana. Il Comu-
ne di  Andora ha  dimostrato  
nei  fatti  di  essere  capace  di  
aprire i cantieri e portarli a ter-
mine, abbiamo bisogno di Co-
muni efficienti come questo». 
Nel pomeriggio il presidente 
della Regione si è invece reca-
to a Pietra per fare il punto con 
il sindaco De Vincenzi sui lavo-

ri necessari per la sistemazio-
ne della frana in frazione Ca-
stagnabanca, avvenuta sabato 
scorso e incontrare gli alberga-
tori insieme all’assessore regio-
nale Gianni Berrino. 

«Una richiesta che abbiamo 
fatto al governatore della Ligu-
ria – ha detto Angelo Berlan-
gieri, presidente dell’Upa del-
la provincia di Savona – è quel-
la di avere un piano straordina-
rio per il turismo, utilizzando i 
fondi comunitari per riqualifi-
care l’offerta turistica e le strut-
ture alberghiere. Dobbiamo ri-
partire per arrivare vivi alla pri-
mavera  2021.  Senza  questo  
piano Marshall per il turismo 
subiremo un grosso colpo in 
termini di perdite e posti di la-

voro. La situazione delle im-
prese turistiche oggi è dram-
matica: nel Savonese le preno-
tazioni per luglio e agosto so-
no ferme al 15%, la perdita an-
nua di ogni struttura si aggira 
a circa il 65%». Sul tema infra-
strutture e caos cantieri auto-
stradali Berlangieri ha riferi-
to: «Stiamo perdendo competi-
tività. Se la Regione farà una ri-
chiesta  danni  ad  Autostrade 
noi saremo al suo fianco». Do-
po l’incontro a Pietra il presi-

dente Toti è stato a Toirano 
per una visita alla grotte. Og-
gi  invece  incontrerà  alle  
10.15 l’amministrazione  co-
munale di Sanremo e, alle 11, 
i rappresentanti degli alberga-
tori dell’Imperiese. A seguire 
sarà in visita all’ospedale Bo-
rea di Sanremo e nel pomerig-
gio, incontrerà l’amministra-
zione comunale di Bordighe-
ra e di Ventimiglia. —
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Da ieri la spiaggia alla destra del molo di Laigueglia è stata recintata dal Comune

Foto di gruppo dopo l’incontro del governatore ligure Giovanni Toti in Comune con il sindaco di Pietra Ligure Luigi De Vincenzi e altri amministratori

Cantieri, code e disagi. Tem-
pi di percorrenza da Genova 
verso le località di mare del 
Ponente che si allungano e al 
casello di arrivo si paga il pe-
daggio.  Alassio  minaccia  
una class action contro auto-
strade, Anci striglia il mini-
stro dei trasporti Paola De Mi-
cheli.  Una lettera è  partita  
dalla scrivania del presiden-
te regionale di  Anci  Marco 
Bucci con destinazione Ro-
ma e più precisamente il mi-

nistero dei Trasporti. Il sinda-
co di Genova, a nome di tutti 
i sindaci liguri, ha chiesto un 
incontro urgente al ministro 
De  Micheli  con  un’istanza  
ben precisa: «Risolvere le cri-
ticità ormai  insostenibili  in 
cui versa la viabilità della re-
gione». Perché code e disagi 
che ormai si ripetono dalla fi-
ne del lockdown «rappresen-
tano un brutto biglietto da vi-
sita per un territorio costitui-
to da comunità locali che vi-

vono principalmente di turi-
smo, che vogliono ripartire 
al  meglio  dopo  un  lungo  
stop». Bucci illustra le com-
plessità della Liguria al mini-
stro. «Mi permetto di scriver-
le perché le immagini e le no-
tizie relative al congestiona-
mento autostradale e, conse-
guentemente, di tutta la via-
bilità ligure, sono certo che 
l’avranno raggiunta ed avran-
no colpito la Sua attenzione. 
Noi sindaci liguri non ne pos-
siamo più di vederle dal vivo 
né  di  misurare  lo  stato  di  
stress  sopportato  dalle  no-
stre comunità locali». Nella 
lettera si chiede quindi un in-
tervento tempestivo per scri-
vere la parola fine ai disagi: 
«Questo  dovrebbe  essere  il  
tempo della ripartenza, del ri-

lancio, che, per noi, significa 
turismo ed accoglienza di visi-
tatori, i quali, però, vedendo 
queste immagini e pensando 
a giornate intere bloccati in 
un abitacolo su un’autostra-
da, difficilmente saranno in-
vogliati; ciò genera un danno 
notevole  che  si  aggiunge a  
quanto già sopportato in que-
sta fase di emergenza». Mar-
co Bucci, dopo aver raccolto 
lamentele e segnalazioni da 
parte dei sindaci liguri ormai 
esasperati e sul piede di guer-
ra, ha chiesti un incontro ur-
gente proprio per poter rap-
presentare il disagio delle co-
munità liguri e «trovare insie-
me le soluzioni opportune te-
se a risolvere questa sciagura-
ta situazione». G.B. —
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regione

Cantieri e code in autostrada
parte la rivolta dei sindaci

Salgono a 1.536 le  vittime 
del Covid in Liguria: tra le 14 
di mercoledì e la stessa ora di 
ieri  sono  morti  una  donna  
della provincia di Imperia ri-
coverata a Sanremo, in Asl 2 
un’altra donna della provin-
cia di Savona, una terza pa-
ziente al Villa Scassi di Geno-
va  (con  altre  patologie).  I  
nuovi contagiati  sono 7,  in  
una giornata che ha visto au-
mentare i casi in diverse re-
gioni. Ci sono stati infatti 216 
casi in Lombardia, 32 in Emi-
lia Romagna, 31 in Piemon-
te, 9 in Lazio, 8 in Veneto. I 
guariti con doppio test negati-
vo in Liguria sono 6534, 52 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente. I positivi sono 49 in 
meno, in totale 1833. Gli asin-
tomatici sono 1761, 46 in me-
no,  i  pazienti  al  domicilio  
174, 5 in più, gli ospedalizza-
ti scendono a 73, tre in meno, 
di cui 2 in terapia intensiva: 
in Asl 1 sono 12 di cui uno in 
intensiva, 16 in Asl 2, 7 al San 
Martino, di cui 1 in intensiva, 
8 al Galliera, 18 al Villa Scas-
si, 5 in Asl 4, 6 in Asl 5. Le per-
sone in sorveglianza attiva so-
no 415. Nella giornata sono 
stati  effettuati  1.505  te-
st-tampone. Nella settimana 
sono state fatte 14 assunzio-
ni: 3 medici, 7 infermieri e 4 
altre  figure  professionali.  
Dall’inizio della pandemia in 
Liguria sono state effettuate 
751 assunzioni nella sanità. 
Ieri è stata ufficialmente chiu-
sa e disinstallata la tenda di 
pre-triage per i pazienti Co-
vid-19 davanti al pronto soc-
corso del San Martino. 

«E’ un momento importan-
te per il sistema sanitario che 
sta tornando alla normalità. 
Ma mi corre l’obbligo di ripor-
tare  l’attenzione  sui  nostri  
comportamenti - ha detto So-
nia Viale - . Non sono accetta-
bili  atteggiamenti  come  se  
non fosse successo niente. Bi-
sogna stare attenti perché il 
virus non è sconfitto». Il riferi-
mento è ai festeggiamenti do-
po la finale di Coppa Italia. 
Oggi la giunta varerà la deli-
bera che riapre i centri diurni 
per i disabili. ALE.PIE. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

regione

Viale: bisogna
stare attenti
il virus non è
ancora sconfitto

VALERIA PRETARI

LAIGUEGLIA

Polemica a Laigueglia dopo 
la decisione presa ieri dal 
Comune  di  chiudere  con  
una recinzione la spiaggia 
dei pescatori vicino al mo-
lo, nel centro cittadino. Il  
tratto di arenile riservato ai 
pescatori professionisti da 
sempre veniva usato dai ba-
gnanti,  anche  se  «impro-
priamente», come spiaggia 
libera. 

Oggi con le norme detta-
te dall'emergenza coronavi-
rus legate al distanziamen-
to  sociale  le  regole  sono  
cambiate. «Non c'erano al-
ternative – ha spiegato il sin-
daco di Laigueglia, Roberto 
Sasso Del Verme – Non si 
tratta infatti di una spiaggia 
libera, ma di un tratto di are-
nile  riservato  ai  pescatori  
professionisti,  che rappre-
sentano anche una peculia-
rità del nostro borgo mari-
naro. Non potendola asse-
gnare come spiaggia libera 
abbiamo provato a mettere 
dei cartelli informativi di di-
vieto per gli utenti, ma le 
persone  continuavano  ad  
andarci e durante l'estate sa-
rebbe impossibile garantire 
la sorveglianza. Per questo 
abbiamo deciso di chiuder-
la con una rete, solo per que-
st'anno, per evitare assem-
bramenti incontrollati». 

«Una soluzione aberran-
te – ha commentato Clau-
dia Arduino, capogruppo di 
minoranza,  annunciando  
che  sul  tema  presenterà  
un'interpellanza a luglio in 
Consiglio  comunale  –  La  
spiaggia, al momento è uti-
lizzata da un solo pescatore 
e il Comune avrebbe dovu-
to pensare per tempo una 
valida alternativa, dato che 
si tratta di una spiaggia nel 
centro del paese e questa re-
cinzione  rappresenta  una  
pessima immagine per Lai-
gueglia. Si poteva pensare 
di affidare la gestione alla 

spiaggia libera comunale a 
fianco e  di  provvedere in  
maniera differente. Si trat-
ta di uno dei punti più belli 
di  Laigueglia  e  chiudere  
questo tratto di spiaggia ap-
pare davvero una scelta in-
comprensibile». 

«A Laigueglia i turisti so-
no sempre i benvenuti – ha 
proseguito il sindaco - pur-
troppo quest’anno l’emer-
genza Covid ci ha creato nu-
merose problematiche, ma 
dobbiamo rispettare le nor-
me di sicurezza e di distan-
ziamento  sociale  con  re-
sponsabilità, seguendo le li-
nee guida per la  gestione 
delle spiagge». 

Da ieri di conseguenza la 
spiaggia vicina al molo è sta-
ta ufficialmente chiusa, con 
tanto di cartelli di divieto e 
recinzione. 

«Per quanto riguarda le 
altre spiagge libere – riferi-
sce Massimiliano D’Apoli-
to, consigliere di maggio-
ranza delegato al demanio 
–  abbiamo  effettuato  un  
bando, affidando la gestio-
ne ad una cooperativa loca-
le. Il 70% degli arenili sa-
ranno gestiti come spiagge 
libere attrezzate con sdra-
io, ombrelloni, un assisten-
te bagnanti e stewards per 
il controllo e le prenotazio-
ni; il rimanente 30% reste-
rà libero e saranno posizio-
nati  cartelli  informativi  e  
paletti per il distanziamen-
to sociale». 

Ha  proseguito  D’Apoli-
to:  «Sulla  chiusura  della  
spiaggia  vicino  al  molo,  
purtroppo non avevamo al-
tra scelta. Si tratta di un pic-
colo tratto di litorale asse-
gnato in concessione ai pe-
scatori  professionisti,  che 
con gli anni sono diminui-
ti. Non possiamo nemme-
no ridurla, l'unica possibili-
tà era chiuderla, per salva-
guardare la sicurezza degli 
utenti». —
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Laigueglia, spiaggia dei pescatori recintata
bagnanti off limits nell’arenile vicino al molo
Bagarre dopo la decisione del Comune. Il sindaco: senza alternative. La minoranza: soluzione aberrante 

EMERGENZA CORONAVIRUS

Oggi il governatore
sarà in visita a

Sanremo, Bordighera
e Ventimiglia

Una veduta di Diano Marina: da turisti tedeschi arriva un aiuto
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